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UDINE, 5 FEBBRAIO. 


Quello che possiamo dire della vertenza greco - 
Gottomana si è che oggi regna, sulla medesima, più 
hujo che prima. È stata confermata la nuova della 
dimissione di Bulgaris e della chiamata di Zaimis 
a formare ln nuova amministrazione; ma si è nel 
tempo stesso annunciato che Zaimis ha declinato 
l'incarico, non potendo ‘accettare un programma il 
cui primo punto era P adesione alla dichiarazione 
delle Potenze, Come si spiega cho il re siasi ri 
volto a Zaimis, mentre doveva sapere’ che questo 
divideva P idce stesse di Bulgaris? Perchè non affi» 
dare l’incarico di formare il nuovo ministero a Co- 
monduros od anche a Rangabò, il quale, a quanto 
ultimamente assicuravasi, aveva scritto ad Atene rac- 
comaridando la conciliazione ? Sarebbe questa una 
È manovra per mostrare alle Potenze che in. Grecia 
non: è possibile un ministero che aderisca al pro- 
geuoma tracciato a Parigi? Le agitazioni che si 
dicono incominciate ad Atene e nelle provincie po 





prima di poter asserire ch'egli abbia davvero questo 
progetto, bisogna aspettar di ‘conoscere la risposta 
di Bulgoris, il quale dal Re è stato progato, di. iri- 
tirare Ja sua dimissione. È Sal 
Il Wanderer contiene un articolo intitolato: #'ele- 
fi ricali.in Spagna, nel quale, a proposito ‘dell’assas- 
f sinio di Burgos, crede imminente il conflitto in 
quel paese. fra la Chiesà e lo Stato. Il clero non 
sarebbe sì aridacemente.sd@88 a provocazioni se non 
fosse certo di avere degli appoggi nel paese e fuori, 
poichè. esso non rifagge.da verun mezzo per otte-: 
9 nere ‘il suo ‘intento. Como i fautori della Lega in; 
Frandià nei secoli-xvi e xvit fecero, alleanza cogli; 
Spagnuoli conto -la propria patria, come fanno’ og-! 
gidì :i gesuiti «italiani:causa «comune con tutti i ne 
mici lia, tosì i clericali spagnuoli. saluterebboro 
P storro=sirinieremoben:di::niutasserai 
loro privilegi, come la curia tomana 

















riacquistare i 








* non ha: che elogi. pel Governo straniero che occupa» 
i il sio-territorio. Ma chi toglie all’uomo la carità 


della”pfitiià soffoca in lui la fonte d'ogni virtù cit-; 
tadina. Egli vorrà «educarlo a cittadino del cie- 
lo, ma intanto la ‘passione che spinge al delitto è 
pur troppo: cosa “reale. E questa imperversa nel 
“ petto di coluè pel quale il dogma. è superiore a tut- 
ti i sentimenti,a tutti le leggi, e quando viene in 
collisione con questi, ‘il fanatismo nen rifugge da 
qualunque delitto. Così accadde ìn tutti i tempi, e 
l’assassinio di Burgos ne fornisce una prova novella. 

Sarebbe chiudere gli occhi alla luce il non rico- 
noscere' che l’ opinione pubblica in Francia è molto 
agitata in causa delie interpellanze già mosse e di 
quelle che avranno Inogo al Corpo Legislativo circa 
il diritto di riunione; nè potrebbesi celare cho il 
risveglio d’idee prodotto tanto dal diritto strsso che 
dalla legge sulla stampa, possono creare al governo 
imperiale imbarazzi assai gravi, di cui ‘sono dispo- 
sti ad ‘approfittare i partiti che gli sono avversi. Gli 
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Passò qualche mese, e don Bernardo non aveva 
| più parlato alla fanciulla su quanto la interessava. 
T Ma un giorno venne alla farmacia, e (è cenno a 
3 Gabriella che lo seguisse, 3 i 
3, Don Bernardo era triste e camminava silenzioso. 
Uscirono dal villaggio, e presero una strudiciuola 
c che guidava ai campi. Passarono un rustico ponte 
gittato sopra un piccolo torrente, allora quasi sénza 
acqua. è tutto bianchi macigni. — Quindi a salire un 
viottolo sassoso, alla prima svolta del quale, al- 
zando lo sguardo, vedevi un campicelio chiuso, in 
©‘ mezzo a cui s'innazava una croce, Era il ci- 
« mitero. R° appena entrati, si appressarano ad una 
fossa su cui crescevano: abbondanti i fiori, mentre 
il tempo aveva quasi cancellito il nome impresso 
su una piccolo croce nel mezzo, I duc, sempre si- 
lenziosi, si fermarono li. Su quella tomba la 
.5 giovinetta s’inginocchiò e, congiunte le mani, comin 
ciò a pregare. Don Bernardo allora com voce mesta, 
4 e che in quel momento ed în quel luogo aveva 
i qualche cosa di solenne, le disse: Gabriella! prega 
# anche per tuo padre .... e poi s'allontanò, 































Esce tatti i giorni, ceccttuati i festivi — Costa per un anno cit tiro 16, 
o it. 1.8 tanto pei Soci di Uflino che.per quelli della Proviacia e del Régno ; per gli altri Stati | 04 numero arretrato cent, 20— 
T pagamenti si ricevono solo all'Ufficio det Giornale 





trebbero ajutare mirabilmente il Governo in questo 
suo proponimento, ammiesso. ch’ egli lo nutra. Ma' 
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antecipato it. lire 32, per un semestro it. lire 16; 





di Udine in Casa Tel-. | non affrancate, nè si restituiscono manoscritti; Per gl 



















stessi giornali meno governativi iu Francia sono co- igho sovrabbonda disoccupato, in Frangia ed în In- 

stretti ad ammettere che in seno a quelle riunioni; 

furono espresse lee sovversivo e pericolose per la: 

società; tanto che sarà. probabile che lo stesso ec- 

| cesso del pericolo possa procurare fautori al gover- 
no, che fo aiutino ad allontanarlo. 

Per l'occasione che il principe a Galles fu insi- 
gnito dell'ordine dell'aquila nera prussiana, il Daily: 
Telegraph scrive un articolo in cuì, fra l'altro, dice:; 
« La Prussia dopo' Sadowa è diventata Germania, e 
la Germania è un nome di immensa potenza nei 
consigli d’ Europa. Quest'aquila nera è quindi un 
augello di buori aug e può essere considerata 
come un anello di più in quella catena di rapporti: 
amichevoli ‘fra le «ue Corti clic in tale solennità: 
crano rappresentate. » 1 

Mentre la Spagna era testè funestata da atti di fana- 
tismo e d’intolleranza, giova contrapporre al essa uno: 
Stato che appena col principiare del nostro secolo! 
è entrato nella via dell’incivilimento. « Ismail ba-! 
scià, vicerè d’ Egitto (scrive un giornale) è il più; 
liberale e tollerante fra i principi che finora occu-: 
parono quel trono, imperocchè non vi furono niaî: 
così amichevoli relazioni tra il Cristianesimo e PI 
slamismo come al presente. Il vicerè non dà alcunai 
festa al Cairo senza invitare le notabilità deî cri 

: stiani colà viventi; egli ha introdotto nell'antica; 
ctità dei califfi magnifici bowlevards, teatri e circo, il- 
luminazione a gaz, acquidotti, strade ferrate ed al- 
tri benefizii della civiltà europea». ° 


«Serio per raggiungere il pareggio. Prodbguendo le 
ifaprese produttive alacremente vi saranno lavori e. 
‘ con essi benessere e facilità di pagare imposte an 
‘ che maggiori, Poi non ce ne sarà d’ uopo, poichè 
o renderanno - più quelle -che-esistono. Inoltre un mag- 
giore movimento sulle strade ferrate diminuirà. 1e. 
fiostre spese annue. Nel 1868 e’ è già un migliòra- 
“mento nei redditi delle strade ferrate in confronto; 
- del 1869. Le gabelle fanno reso nel 4868 milioni 
‘996 418 in confronto di 281 abbondanti rel. 1867. 
Li fu adunque un aumento di milioni 15 3j4: circa. 








Wisioni. L’ aumento maggiore fu nel dazio consumo, 
|. pei sali e nei tabacchi; nelle dogane non raggiunse 
ì duc milioni. Il reddito di queste fu di 72 mi- 
-.inilioni 774 mila. È notevole però il inese del di- 
--tembre del 1868, il quale diede forti aumenti. in 
| ‘confronto dello stesso mese del 1867; e può quindi 
|-far sperare che il 41869 sarà migliote del 1868. 
«È Difatti questo mese diede 30 milioni e 434 mila 
lire in confronto ‘di .25 milioni ed ‘830 mila nel 
4867. I° aumento fu di.4 milioni 60% mila. Le 
| dogane diedero di più oltre 89% mila lire. Il resto 
- dlell’:aumento fa nel dazio consumo, nei'sali e nei 
tabacchi. Tutto ciò prova, in generale, che-i ‘consumi 
d’ ogni genere si fanno maggiori; e che quindi cre- 
i i inesì del 186: i si 
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dorrispondenza ) 


- Firenze, 4 febbraio. 





|. potesse sperare lo stesso aumento rel del, di- 
cembre 1868; s’ avrebbero facilmente altri 40: mi- 
lioni d’ aggiungere. Non faccianioci però delle*rosee 
lusioni. Ci basti constatare il, fatto, che la -tenden: 

all’ aumento verso la fine dell’anno fu maggiore 


- Avrete veduto ché la"Cartiera ha dovuto praro; 
‘ garsi fino dopo le vacanze del Carnovale. La.sii 
‘sii usò una singolare’ manovra. Essa si allontanò b 
< appositamente. per-far%. proclamase:-che li Gamesa-f@he: non:al=prineipio. di esso... ..: *. -.... | 
“non era. in ‘numero, quando si trattava di prose- | ‘© È un fatto consolante che proseguono con cele- 
guire nella discussione e votazione della-legge della { rità ed a buoni patti per i. venditori, le vendite di 
riforma amministrativa. ne terréni tanto della società dei beni demaniali quanto 
<È veramente qualcosa d’ indecelife.. AI’ riapiîrsi | dell’asse ecclesiastico, Di questi ulitmi i venduti a 
è della Camera si dovrà discatere il bilancio, senza | tutto’ dicembre 41868 erano messi all’ incanto per 
i venirne a capo prima della fine del febbraio. Quin- | 46%. milioni, e furono aggiudicati per 249; per cui 
di si. dovrà di nuovo votare l’ esercizio provvisorio; | l'aumento nella vendita fu di 55 milioni, cioè di 
evi sarà ‘una nuova. lotta politica, la quale finirà | poco meno che il 34 per cento sul prezzo d’ in- 
collo ‘stancheggiare Ja Camera ed il paese. Cambray | canto. È evidente che ì compratori di questi. beni 
Digny presenterà intanto il bilancio del 1870. Egli | ne accresceranno la produzione, per cui avremo in 
fa il suo dovere; resta alla Camera a fare il pro- | pochi anni in Italia un notevole aumento di lavoro 
prio. — Le” notizie circa ali’ applicazione della tassa | c di guadagno per i privati e per lo Stato. In ge- 
‘del macinato sono generalmente buone. Il primo | nerale gli aumenti maggiori corrispondono ai ‘paesi 
stadio neli’ applicazione di quest imposta è adun- | dove industria degli agricoltori è maggiore. Chi 
que superato. Appena fu chiaro al di fuori che | lavora di più e meglio ha più fede di' conseguire 
P imposta si applicava, tutti i nostri fondi pubblici ! buon frutto del suo lavoro. Nel mezzodì procedono 
migliorarono. più rapide anche le accensazioni di certi beni co- 
Tutte le nostre imprese troveranno danaro, giac- | munali. Anche questo fatto accresce le nostre spe- 








creatura, quanto tale contrasto tra la felicità circo” 
stante e l'interno affanno.Educati alla dottrina che:si fa 
I credere essere noi i figli prediletti di Dio, le crea- 

ture più elette del gioho, ci torna amaro il disin- 
ganno, lor quando il giorno del dolore. ci vediamo 
atomi perduti nell'immensità del creato. 

Gabriella trovavasi in siffatta condizione tvristis- 
sima, Però l’occhio di lei esterrefatto, a poco a poco 
si ricompose, e cadde pietoso’ sul nome a metà 
cancellato che copriva la fossa, elo tenne Jungamente 
fisso, mentre lagrime copiose irrigavano le sue pal- 
i lide guancio. Dio solo sapeva .l’intensità del dolore 
di quella‘ povera orfana. — Pregò, pianse, e pregò 

ancora,— Poi rialzossi.un poco rasserenata. 
!Don'Bernardo allora si riavvicinò a-Gabriella, e 
le dissè brevi parole. — Ella rispose appena — e 
quindi, silenziosi com'erano venuti, la ricondusse ai 
parenti; ai quali poche orò prima aveva narrato ia 
triste notizia avuta da buona fonte che il povero 
Bastiano: era. morto. 

Imbarcatosi infatti per l'America, quasi che sotto 
altro cielo muto dovesse essere il dolore, s'era ac: 
compagnato al un grappo di poveri operai, i quali; 
spinti ‘dalla miseria, cercavano in una di quelle Re° 
pubbliche lavoro, che loro fruitasse il pane. E ap- 
pena: giunti, vennero impiegati allo scavo di una 
miniera; nel quale: lavoro Bastiano, perchè il più 
intelligente e ricco di cognizioni, ottenne il posto 
di sorvegliante. 

Così passò qualche anno. Ma un giorno quegli 
infelici nel Auogo stesso del lavoro trovarono la 

ba t'Una mina scoppiata li seppelli tutti quanti 
erano. È lo scarso-interesse con cui ‘badasi lì a simili 


A quel dolore che queste parole dovevano ap- Î 
portare alla fanciulla, comprese il buon uomo ‘non ; 
esservi. conforto, Le frasi, solite a pronunciarsi in ! 
tali ciccostanze, inaspriscono l’animo, come farebbe | 
il fiele su ferita recente. In certi casi fatali persino | 
la religione ‘che pietosa corre a lenire il dolore col 
balsamo della speranza in «un’altra vita, persino fa 
religione. sembra sterile e vuota di senso. La fra- 
gile nostra natura. si ribella in tutto il suo potere, 
all’inesorabilità della morte, e fa d’uopo lasciare alla 
mente colpita il’ tempo di' ricomporsi prima che 
una parola amica sia raccolta‘con quel conforto delle | 
‘anime addolorate ch'è il’ pianto. { 

Gabriella provò tutto «questo,e per un momento, ! 
con lo sguardo smarrito, con le braccia pendenti, 
sembrò l'angelo della disperazione. Ella pure si ri- 
bellava, alla crudeltà ‘della sorte. Il suo occhio senza 
ligrime errava stravolto nello spazio. Ovunque per un 
istante lo fissasse, vedeva la gioia e la felicità. It 
cielo terso e senza una. sola nube, col suo azzurro 
bellissimo sembrava irridere alle sciagure della 
terra; il sole pioveva, incurante, i potenti suoi 
raggi su quelle povere tombe, come allrove su- son- 
tuosi palagi e giardini, decoro dell’arte: La terra 
tutta lietà vestiva il suo manto primaverile cosparso 
di mille fiorellini profumati; : gli augelli svolazzanti 
di ramo: in ramo empievano ‘P’aero ‘dei loro gor- 
gheggi festosi pel ritorno della primavera e dell'amore; | 
le farfaliétte s'inseguivano amorose sopra quelle fosse, | 

| 





ed il mormorio degli insettì che si risvegliavano al 
bacio del sole, compivano l'armonia di quello splen- 
dido quadro che circondava la desolatà. 

Nulla havvi di più tervibile per una trambasciata 











ini (ex-Caratti (Via Manzoni preso ii Teatro sociale N.113 041 | Il 
Le inserzioni nella quar a pagina cent. 25 per Sin 
4 annunei 


Qhiltorra, tosiochè apparisca che noi procediamo sul. 


ÎL’ aumento fu con tutto questo minore delle pre- . 


An 










isso.Iî piano — Un num 




























i giudiziarii ‘esisté uri colnitrati 












anda, 

) si fiaitlenta” per i 
bene quitai ail allevarè fitolto-èd a 
À cele! quindi fo- 
Ascilteà ‘duanto coi 


° anni. Voi farete 
> raiglioràro ‘î. ‘vostri! allievi. Ac 
‘riggi, fanto coi prati: artificiali 
‘prati firigatorii. | -‘* . 
La carne viva è di ta dhitò. 
' a buoni ‘prezzi. Fate ‘poi ‘arléhé- 
‘ giovenclie-fattrici, c°' di -torì: distinti;:1 
| numero ‘sufficiente; Acciimulate ‘foraggi «.in 
‘maniere. Diffondéte nellé ‘campagne istruzioni 
‘loro miglior uso'-e sulla! tenuîa dei ‘bestiam 
avrete Déneficato  graridemente' il: vdstro.:-paése.; Lad- 
| dove -i ‘contadini sono‘proptigtarii degli: aniinali Pal- 
levamento' è* proficuo; ‘poichè’ essi : possono Idédicare ‘ . 
‘alle loro: bestie molte, cure . mediante. le, persone : 
-- anche.meno : robuste. della, famiglia. 
Spero che: il ministro. i 
porterà ‘una. éspo: 
Difatti, la . Provinci 
giacchè. è la, mag; 
prossima la province: 
duce-ed il. Gorizian 


















































È dà bachi. Di più in 
i piccoli produttori, i. 
esposizione lontana, Avv 
«lete ‘chiamare.’ attenzione», 
ce dell] 1 
| provvidi 
« promuoverli, d° accordo. . Qui si. 
il: detto evangelico, che sarà dato. 
molto, ed ‘a chi non farà;:52 
_che' hà. LE 
Il Comitato :della Camer 















potevano valersi dell’ assolutismo . per: 
dell’ istruzione in ‘propria : mano, ‘e pei 
|. dall’ insegnamento’ gli. altri, furono monopolis 

col pretesto della .hibertà,= vorrebbero sostituire, la 

propria alla istruzione impartita : nelle ‘scuòle :dello 
| Stato. Come so la dibertà: d'istruzione non. esistes: 
adesso! Non è adesse libero:d? istruire a-tuttì, pur- 
chè abbiano dato prova «di-saper insegnare; purchè 











sciagure, le poclié premure” chiù” si” prendono: per 
quelle vittime (la più , parte esseri isolati, senza 
| famiglia, senza amicì) dinno per: effetto’ che .il' lyro 
nome resti ivi dimenticato come il loro corpo. Non 
fu adurique se non: con fatica. (sebbene ‘avessi 
tenutò valido aiuto da persone. inifluéati) che 
don Bernardo ricevere, dopo - molto tempo e 
pratiche, il tristo ed unico retaggio del poverò .Ba- 
stiano, la sua fede mortuai Lit 




















Gabriella, lasciando il'curato, gli ave 
| nel dimane si récherebbe da: lui pér. ì 
consiglio. E quella notte elli la passò miéditando, 
e maturando un progetto che sémpre più le parve 


| non difficile ad attuarsi, anzi: lumcoy cui’ ella si 
potesse appigliare. * w gui E 

Bisogna sapere che- don Bernardo avèva spesso 
lasciato capire essere stia speranza d’ attuare în paese 
‘uma scuola femminîle, perchè (egli diceva) era. la 
donna che doveva. far. migliore la nova genérazio 
ne d’Italia, cd ella sola" poterlo, Ripeteva  cisere 
l’ ignoranza _fomite ‘di ‘ogni male, consiglietà: stolta 
di pregiudizii. — I{ ‘buon prete, dunque ‘non ma 
cava d’approfittaré d’ogni occasione. pei 
queste massime. savio ‘e’ persuadere le menti ‘di 
coloro che' ascoltavano, dell’ estremo ‘bisogno . 
che avevasi d'istruzione. Ma” cliî Ù 
venire in ajuto del curato ondè ‘dar 
divisamento, sarebbe stato il Comune' - 
mune. era sì povero di mezzì chè" per fermo 
rebbesi respinta tale proposta. ‘Parlare  poî ‘al 
verno straniero di educazione delle donne, 
| stesso-che minacciarglì la ‘rivolto. Dunque.di 
nardo s'era rassegnato al aspettare la vici 






















soddisfacciano alle condizioni necessario por insegnare? 

Vi può essere altra libertà fuori di questa? Tutto 

le libertà devono essere regolato dalla leggo. Gi è 

la libertà individuale, ma non di offendero la li- 
bertà altrui; la libertà di domicilio, ma non di com- 
mettere delitti in casa propria; la libertà «di rime 
nione, ma non di turbare l'ordine pubblico a danno 

’. della libertà dì tutti; la libertà di commercio, ma 
non di traffare il pubblico, I Clericali, tra le altre 
libertà, vorrebbero quella di mantenere 1° ignoranza 
«per gabbare il mondo, Gli esami che sì fecero que- 
st’ anno, provarono che î più ‘ignoranti tra ì gio- 
vani erano quelli istrutti. neì seminarii e nello cor- 
porazioni religiose. Ciò era . naturale. Nessuno può 

‘ dare quello che non ha. Gl’ ignorantì non sono 
_ fatti per. istruîre. Ma, dicono, quando altri s° ac- 
contenta, lasciateci fare. E chi ve lo impedisce? 
< Fate pure quello che fanno gli altri, fate meglio 
.»degli.altri, se sapete. Ma intanto la istruzione buona 

1 lo Stato la deve a tutti, To Stato poi deve anche 

. sogvegliare la istruzione data dagli altri. Esso man: 
‘-cherebbe ad un dovere verso la Società intera, se 

. + Petmettesse che iî Clericali allevassero una gioventù 
ignorante. e. nemica alla esistenza della Nazione, 
ino’ a tanto che il Clero è congiurato coi ne- 
-" + mici dell’ Italia, lo.Stato deve stare bene attento su 
“=. «quellò che .s’ insegna. Così vogliono costoro la li- 
* r«Bértà dei testamenti, come chiamano quell’ assissi- 
















quegli infelici che si trovano nelle branche della 
rie. pèr ‘indurli a’ spogliare i loro . parenti delle 
ita © lasciare ad essi ciò che hanno ricevuto 
déi loro: maggiori. Così si .fa guerta alla santa isti- 
2. tuzione della famiglia, e si diffonde la immoralità e 
# + si aivviluppa la ‘società di una rete d’inganni per 

: truffarla: e vivere santamente alle di lei spalle. 

‘ A''propòsito di. tali' arti, io temo che il buon 
a è recente opera della teorica della 
to, indulga troppò a queste pre- 
bs: deve dimenticare il fatto 
lriesa-romana è stata 
r rholti secoli un’ potè tico, uno Stato nello 
© sopra lo Stato e sovente ‘contro tutti gli 
“Che si distrugga' questo carattere politico, che 
“demporale cessi, ‘che le. temporalità delle 
‘sieno ‘messe- in' mano alle : Congregazioni 
rappresentino, che’ la presentazione de’ ve- 
‘‘adovi sia dallo Stato rinunciata a chi di ragione, 
‘ cioè al Popolò ed al Clero' della Diocesi, ‘ clie sia 
‘: tolta ‘ogni ingeretiza deglî ecclesiastici;  comie' tali, 
‘ nelle cose: civili, che la educazione venga. sottratta 
‘ aî conventuali:' e nel resto lasciate pure ogni li. © 
“’bertà. Ma fino a tanto. che sussistono le antiche 
! ‘pretese ed abitudini ed“il papato politico che go- 





























. *vemna ‘a suo: modo anche i sudditi degli Stati stra» 





ri, questi hanno non soltanto diritto, ma dovere 
di premunirsi. Più di tutti gli altri Stati lo ha poi 
‘1 Italia; contro Îa cui esisienza e. prosperità il papa 
ed i suoi ciechi seguaci cospirano. Il Dondes ‘Reg: 
gio verrà a fare delle frasi riel Parlamento, e non 
‘ farà che- suscitare -delle discussioni’ inopportune. 
.Egli-darà ragione ai partigiani delle antiche restri: 
: zioni fra i quali noi non contiamo di ;certo,. Pel 
“resto, se il Dondes crede. di accontentare i suoi 
amici della Civiltà cattolica, 8’ inganna. Il giornale 
de’ gesuiti non fu da ultimo ‘contento chè del co. 
* Crotti, che è il suo ideale e biasimò col Dorides: 
‘’ariche il prof. Conti, perchè questi; protestandosi 
- ottimo cattolico, suppone che. Roma ,possa- diven- 


del risorgimento, per dare forma e realtà a quella 
sua idea. — Egli vedeva già il desiato giorno vici- 
.no e. nel caldo amore di patria non dimenticava i 
‘ suoi alpigiani, anzi questi primi erano sempre nel 
suo pensiero. . . È , 
Oltre Pierino, altri giovanotti del paese 6 dei 

© dintorni avevanò emigrato in Lombardia, e le lette-. 
re.che il primo scriveva alla sorella ed anche al 
curato, non che le’ notizie che alla spicciolata si 
ricevevano ‘dagli altri, e le corrispondenze segretis- 
- sime di don Bernardo, mantenevano viva in ' quel 
esello la speranza ‘che fra. poco in tutta Italia 
avrebbe sventolato il ‘benedetto vessillo dei tre colori. 
Gabriella adunque sî diresse nel domani alla casa 

del curato che aspettava. -Egli ia condusse in una 
stanzina a pian terreno che gli teneva' luogo di 
biblioteca e di salotto, e fattala sedere, la incorag- 

© giò a parlare con tutia franchezza. Ella_ allora ti- 
midaménte esternò. il suo, progetto. 
di divenire la maestra del, villaggio. Finchè -la 
“’ fievole speranza di rivederé suo padre l'aveva il- 
Jusa,. ella non aveva: disperato mai dell’ avvenire. 
Ma ota capiva ch'era suo dovere il pensarci, e cal 
colava una ‘ispirazione del cielò il pensiero che 
l'era venuto. Don Bernardo-coll’animo commosso 
ascoltò VP orfanella e con lo sguardo approvava le 
sue parole. Non le ‘dissimulò alcuni ostacoli - della 
cosa, ma poi conchiuse coll'assicurarla che si sa- 

‘ ‘rebbe adoperato. per vincerli. E soggiunse col suo 
solito accento di bontà: ‘A nessuno meglio che a te, 
fanciulia mia, potrebbesi affidare il grave - compito 

fe quelle fanciulle: tu sei amata da tutti, 


distraire sno0l i i 
eti tengono, quasi direi, come la figlia adottiva 





organizzato, per il quale preti e frati colgono . 


Era quello .{. 





faro italiana. ft Dondes parlerà ancho contro la 
proposta di leggo, che sopprime Pingiustizia dot pri 
vilegio de' chierici nella leva, 





ITALIA 


Firenze. La Corvespondance italienne assicura 
che le voci corse intorno all’epoca indefinita in cui 
il Governo italiano avrebbe pubblicato i Libro 
verde, sono prive di fondamento. Il governo ha 
abbandonato il sistema delle raccolte generali ab- 
braccianti i documenti relativi a tutte le principali 
quistioni ed ha adottato invece quello delle raccolto 


speciali come più utilo © più pratico, e deporrà sui . 


banchi della Camera tutti i documenti riguardanti 
una dato quistione, quando si potrà farlo senza pre- 
giudizio di sorta. Riguardo poi a questa pubblica 
zione sa6bbe puerilo credere cho si [possano inta- 
volare delle trattative con una potenza estera.‘ 
La Correspondance ignora cosa si penserà a Ro- 
ma di questa pubblicazione, ma non esita a dichia» 
rare che le impressioni che si potreblero avere a 


Roma non saprebbero in alcun modo influenzare le . 
opinioni in proposito del sig. Menabrea. si 


— Ci s'informa da Firenze che l'onorevole ge- 
nerale Pescetto, gia ministro della marina nell’ ul- 
timo ministero Rattazzi, possa essere chiamato al 
posto di ajutante di campo dei Re, reso vacarite 
dalla nomina del generale. Morozzo della Rocca ‘a 
prefetto di Palazzo. i 


— Troviamo nell’ Opinione: 

Finora non sono state pubblicate che due Rela- 
zioni di bilanci, quella del Ministero delle finanze 
e l'altra della guerra. Sappiamo che la Commis- 
sione del bilancio sì è rivolta al ministro guardasi- 
gilti perchè voglia fornirle il bilancio del fondo pel 
culto ‘e sollecitare l’ amministrazione del fondo me- 
desimo a presentare la sua relazione annuale, do- 
cumenti indispensabili per giudicare dello stato at- 
tivo e passivo dell'Asse ecclesiastico. 


Roma. Da Roma ci si manda che la diploma. 
zia comincia a. preoccuparsi del gran - materiale da 
guerra che. vi giunge dalla Francia. A Roma non si 
pensa che ad armi ed armati. Si studiano ilue ter- 
reni verso Ostia ‘per formare due campi di istru- 
zione. Che il papa, nella previsionè di un coliflitto 
‘europeo, voglia imbrancarsi ‘fra le potenze e met- 


“tere ‘a qualche prova il suo bellicoso esercito? 


Sarebbe da vedere anche questa. E 
* ‘Ma come le armi di Roma sono-spirituali e tem- 
porali, ‘così non s’vccupano solo di munizioni ‘da 
guerra e di campi militari @ istruzione, ma anche 


lella battaglia che si dovrà dare-all’-Italia, al: pfu-.. 


siero e al progresso umano col Concilio. Ecumenico. 


Si. pretende che. il ministro di Francia a Roma, it . 


signor di Banneville in persona, abbia detto che il 


. concilio dovrà proclamare che Roma’ appartiene: al 
mondo cattolico e — quasi come’conseguenza di . 


cid:— abbia ‘a stabilire cite - gl’ impiegati dello 
Stato pontificio debbano essere presì da tutte le 


. nazioni, e specialmente dalla Francia! 


. Così s'avrebbe non solo un'esercito cosmopolita, 


'ma anche un” amministrazione cosmopolita! Come 


s’ intenderanno ! . 
A noi queste cose che ci si mandano non paiono, 
in verità, delle rose. Se lo sono, le vedremo a 


fiorire. 


: — Quest’ anno tramontano tutti gl’ ingaggi mili- 
tari (precisamente-del corpo dei zuavi) ch’ ebbero 
luogo. nel tempestoso 1867, ed ai quali presero 
parte scamiciati volontari, od assoldati delle società 
cattoliche, Pochi mostrano disposizione a rimanere. 
I- Romani, sia che } arruolamento si rinnovi i 





parte od in tutto desiderano di escludere possibil- 
| mente i francesi. Monsignore de Merode, invece, li 





del villaggio. Giovane è l'età tua, mail do- 
lore V educò; quindi ti rese provetta. Se Dio 


“continua a ‘benedire le nostre armi, come finora Je 


‘benedisse, fra poco 8° aprirà .per tutti un novello 
orizzonte, un orizzonte di gloria e di contentezza. 
Allora io cercherò di ottenere dai tuoi Zii il 
permesso ; tu andrai ad Udine per compiere’ gli 
stuidi necessari ad una maestra, e subiti con onore 
gli esami, ritornerai fra questi monti, ove ad una 


‘schiera di fanciullette insegnerai tutto quello, di 


cui si sarà arricchita Ja tua intelligenza. Dio ti be- 
nedirà ne’ tuoi sforzi, com’ io ti benedico. 
Gabriella partì consolata. Scendendo l’erta che gui- 
davaalla casetta del curato, incontrò suo cugino Fe- 
derico. In un baleno s’ era sparsa pel villaggio la 
notizia della morte di Bastiano, e mentre tutti di- 
videvano il dolore «della . povera fanciulla, Fede- 
rico era volato dal farmacista per - vederla, > per 
confortarla:- Federico era adolescente, ma sembrava 
già un giovinotto per il suo precoce sviluppo. Alto 
di statura e robusto, mostrava una bella testa di 
tipo italiano, neri aveva gli occhi, bruni i cappelli, 
spaziosa-la fronte. Era buono? chi lo può dire? 
chi mai può leggere e giudicare i misteri del cuo- 
re? — Egli passava forse troppo rapidamente dal- 
P uno all’altro desiderio, dali’uno all’altro pensiero, 
non dissimile in ciò dalla :leggiera farfalla che svo- 
Jazza di fiore in fiore, ifcerta su quale dehba fer- 
mare il volo — Federico era un adolescente, e 
tutti gli adolescenti imitano le farfalle, 
Nel moinento in cui incontrò Gabriella, egli 








' era veramente bello nella sua commozione. Ave- 


va il volto animato ed espressivo più del solito, 


* tenta se non felice, perchè le sarebbe stato tolto 









si 


vuol talti di Francia o per lo meno Belgi che pure 
lino francese. Da qual lato poi penderà la bilancia? 
E un fatto che quantunque Roma non alberghi il 
corpo dd’ occupazione franggge; - 1 elemento francese 
vi s'appalesa e vi domin pramente in tuite le 
direzioni, Recatevi dove volete, nei colto, nelle 0- 
sterîo, alle Tables d' hote, ai passeggi, nei negozi 
di stampe o di libri, nelle chiese... da per futto 
sieto circondato da zuavi feancesi, i «quali s'impone. 
gono talmente alla popolazione romana da fungervi 
le funzioni di carcerieri. D' altro canto i vini ita- 
liani inducono facilmente in tentazione gli Antiboini; 
cd il soktato francese in istato d’ chrietà è capace 
dei più vergognosi eccessi. i 

* Continua 1’ importazione da Francia delle mù- 
nizioni di guerras i depositi in Civitavecchia 
sono ricolmi al punto, che gli ultimi carichi 
vennero inoltrati a Viterbo. Il corpo d’ occu- 
pazione franceso è sparpagliato fra Civitavecchia, 
Viterbo e le altre più grosse borgate fino ai confini 
del regno. 

La regina Isabella di Spagna annunziò per que- 
st anno una visita a’ suoi parenti qui dimoranti. Il 
Quirinale è approntato da lungo a riceverla, Così 
la Gazz. di Cologna. 











ESTERO. 


Austria. La Neue freie Presse di Vienna pu- 
blica il seguente entrefilef! come ultima notizia: 

» Sappiamo da buona fonie che la Conferenza 
non restò inattiva duraute il viaggio del conte Wa- 
lewski. Parecchi indizii lasciano credere ch’ essa e- 
saminò seriamente ciò che le restebbe a fare qua- 
lora le sue decisioni non avessero un risultato. 

« Pare sì confermi che fra le potenze siasi sta- 
bilito un’accordo per lasciare, nei caso, la Grecia 
libera- di sostenere colle proprie forze le sue pre- 
tensioni. 






« Se il conflitto divenisse inevitabile, le parti” 


contendenti sarebbero abbandonate a loro stesse, e 
le Potenze farebbero tutti gli sforzi per mantenere 
nell’inazione tutti gli elementi che, nell’ impero ot. 
tomano, volessero approfittare dalla lotta per uti- 
lizzarla a proprio vantaggio. 
. = 
* Francia. Leggiamo nel Journal de Paris: 
Crediamo sapere che cominciasi ad Sperare un 
ravvicinamento tra i gabinetti di Parigi e di Berlino. 
Esso risale a dieci © quindici giorni fa, cioè al 
momento in cui il plenipotenziaro della Prussia alla 
Conferenza propose, dietro istruzioni del suo gover- 
no, di respingere all'occorrenza ogni scusa dilatoria 
del governo grecò, e di organizzare una specie di 
guardia internazionale per sostenere il re Giorgin 
«coritro l'agitazione bellicosa dei propri sudditi. È. 
‘vero che questa proposta fu pel momento respinta;, 
‘nondimeno sì è constatato nelle sfere- diplomatiche: 
chessa é stata il punto di partenza del ravvicina 
mento di cui parliamo. 


= La Patrie, parlando delle dimostrazioni incon- 
trate dal principe di Montenegro a Piettoburgo dice: 

« Senza annettere «a simili fatti una esagerata 
importanza dobbiamo accennarli, affinchè 1’ Europa 
non abbissi a meravigliare se, dopo lo accomoda- 
mento della’ questione cretese, vedesse sorgere la 
questione del Montenegro, la quale rispunta tutte 
le volte che certi interessi politici credono: di aver 
bisogno di agitare l’Oriente. » 

a 


< Prassia. Secondo il Moniteur de l’Anmée, è 
stato celebrato a Saarrelouis, città prussiana, il cen- 
tesimo anniversario della nascita-del maresciallo Ney. 
Un brindisi reca queste parole: « Figli di Saarre- 
louis, quantunque separati dalla nostra madre patria 
dalla fatale potenza degli avvenimenti... > 

Il Monifeur de l’Armée soggiunge: « Un patriot- 
tico fremito rispose a queste parole francesi. » 


ema _—____m _ — — —r“zzz 


el occhio (questo fedele interprete del cuore) di- 
ceva mille cose, una più tenera dell’ altra. Si ste- 
sero la mano affettuosamente que’ due..... s 

— Non ti resta più nessuno, povera Gabriella 1... 

— Altro clie Iddio, rispose questa. 3 

— Ki io,... e noi, fu presto a rispondere Fe- 
derico. 

Uno sguardo di riconoscenza fu la sola risposta 
di Gabriella, e seguirono uniti il cammino. 

Quei del paese che li vedevano passare, sapevano 
tutto, nè si ineravigliavano della annunciata disgra- 
zio, perchè si ricordavano dei tristi presagi che 
preludiavano alla nascita di Gabriella, e non vede- 
vano in essa disgrazia se non il, compimento delle 
loro induzioni suggerite da pregiudizii inveterati. 

Gabriella seguì il cugino a casa sua, ove l’aspet- 
tavano le. sorelle, e tuiti uniti cercarono di confor- 
tare in mille modi la povera fanciuila. Alla sera 
questa si ritirò più tranquilla e calma nella sua 
cameruccia, scrisse al fratello una lunga lettera, in 
cui annunciandogli la morte del padre, cd espri- 
mendogli il profondo dolore per tale perdita, lo 
metteva a parte infine del suo- progetto, e finiva di- 
cendo che l’effettuarsi di questo l’avrebbe resa con- 


l'incubo che provava all’ idea di essere più a lungo 
un peso in casa degli zii. Finita la lettera, pregò 
per i genitori che non aveva mai veduti, pel fra- 
tello, per la patria, per i parenti, e fra questi il 
suo labbro involontariamente ripetè due volte la 
preghiera per Federico, che in quel giorno era 
stato tanto buono, tanto delicato, tanto affettuoso 


per lei. 


































































Mtuwsta. Scrivono da Pietroburgo al Nord, che 
tutti gli agonti diplomatici russi all'estero ricovet. 
tero ordino di dichiarare nel modo più perentorio 
cho non fu ordinato, nò chbe Iuogo alcun concern. 
{ramento di truppe in. qualsiasi punto del confine 
russo, 

Abbiamo poi da Varsavia che furono esegui pa 
recchi arresti politiéi por ragioni finora sconosciute, 

Agli studenti di questo ginnasio fu proibito di 
parlare in iscuola altra lingua fuorchè ta russa, sotty RE 
pena di essero esclusi dall’ istituto. 

Continuano lo voci secondo le quali un movimen. 
to insurrezionalo si andrebbe proparando nella Po. 
lonia soggetta alla Russia. 3 


. Germania. Il Peuple, nuovo giornale di P. B 
rigi, dice con riserva cho il re di Sassonia avrebis S8 
intenzione di abdicare tra breve, e di ritirarsi press Bi 
la Corte di Vionna. 














































Spagna. Da una corrispondenza madrilen 
del Zimes si ha che il' padre Claret, confessore del. BR. 
l’ox- regina era stato cilato innanzi ai tribunali co. BA 
me truffatore e ladro per aver portato via dei beni 
della chiesa «di Atocha; o così l’ex-re consorte, Don 
Francisco ò “Paquito,, come lo chiamano, per aver 
indotto l'arcivescovo di Toledo e qualche altro «prelato É 
a cedergli contro ricevuta Ja somma di 4,500,000 
reali che il reverendissimo signore aveva in depo. 
sito per un istituto di beneficenza di Madrid. I de 
litti di cui il padro Claret e l’ex-re consorte sono 
accusati sono di quelli compresi nel-trattajo d’e 
stradizione tra la Francia e la Spagna. Si dice, che BR}. 
il governo spagnuolò chiederà al'governo francos E 
la consegna di questi due delinquenti notorii. , 


Grecia. L'ultimo numero dell’Eco della Grecia 
è bellicosissimo. Termina il suo primo-Atene- così: B 
« Governo! Non- indietreggiare; ricordati che sei 
greco, guarda da chi discendi, pensa che .l’ onore 
offeso si vendica col sangue ed esclama’ con. corag. 
gio: Avantit Il dado è gettato, si tenti. la sorte, 
Solleva la voce della indipendenza e della libertà, 
e la Turchia, già spìrante. sulle rocce di Creta, ces: 
serà affatto d’esistere cd-11 dolce sognò dei popoli 


cristiani sarà realizzato! » si 
f 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E GELO. 


FATTJI:.VARLI 











La legge sut fendi per 
nete .e mantovana, è il titolo. d’ 
cato testè dalla Gazzettà dei: Tri 
diretto allo scopo di ‘persuadere 
«a non dividere l’ opinione della’ Ca 
putati ‘in quanto:è-contraria-alla.-legi 
Relativamente a questa, legge 1’ articoli 
sostiene che il suo significato non può dar 
ad equivoci, essendovi chiaramente; ..a < quanto. glif 
pare, definiti i diritti che contro i terzi possessori | 
-.son stati concessi ai vassalli...In quanto poi al danno R 
economico che deriva al paese da questi. protesi 
diritti, lo- scrittore viennese trova ‘che la. moltiplicità 
delle liti pendenti non è una ragione che: basti af 
renderne necessaria la soppressione, «giacchè, egli 
soggiunge, altrimenti dovrebbesi troncare alla - giusti. [I 
zia ‘il suo libero corso ogni qualvolta si verifichi il| 
caso che molti degli abitanti di un paese sieno im- 
| petiti da creditori e sieno quindi tucbati nella loro 
tranquillità. ‘Il diritto privato dev'essere’ superiore 
ai riguardi di somigliante: natura». La frivolezza fi 
degli argomenti, l’ insussistenza di questo confronto, 
e le lambiccate ragioni che la Gazzetta. viennese/i 
pone in campo in favore dei feudatari, deve ‘dime-| 
strare;una volta di più, al nostro Senato che soltanto j 
dividendo: l'opinione della Camera dei ‘Deputati, 
egli farà opera saggia, giusta e vantaggiosa al pacse Ml 
colpito da questo flagello delle rivendicazioni feuilali. 








Nel domani il curato venne dal farmacista, c 
senza por tempo di mezze lo chiamò in disparte, 
e gli disse del divisamento della nipote, approvato gi 
da lui. Questi mostrò sorpresa in sulle primo, Ui 
domandò al curato, che mancasse in casa sua alli ig 
Gabriella per essere contenta, Il povero uomo igno- 
rava tutto, e soggiunse che gli spiaceva assai che i 
la sua nipote dovesse in certo modo affaticare per[t 
guadagnarsi il pane, mentre, grazie al cielo, non Ki 
ne aveva bisogno. Ma don Bernardo con poche pa- Fi 
role lo convinse, ed il suo consenso fu dato, mafi 
colla clausola indispensabile, purchè fosse conten 
la signora zia. Chiamata questa, polete immaginar 
quali esclamazioni di sorpresa abbia fatte, e qualif 
proteste contro l’ingratitudine della fanciulla, chef 
a giudizio suo, compensava così male le suo mr 
terne premure! È 

Qui ci volle tutta la diplomazia di don BernarÈ?® 
do per capacitare la donna, e finalmente elia cor 
chiuse le sue osservazioni con un faccia pure ciò ch 
vuole. 3 

Contento il curato d’ aver raggiunto per meli 
l'intento suo, cominciò un po’alla volta a persuaderi$; 
i «ue coniugi a sobbarcarsi anche alla spesa dij 
mandarla per un anno a Udine a compiere gli stuj: 
dii. Dirvi come fece non saprei; ma il fatto fu chef 
ottenne anche ciò, e si stabilì soltanto di aspettareki 
che lo straniero volgesse le spalle alle nostre hell:B 
contrade per effettuare il progetto. 


(Continua). 








«almeno non daranno a me la colpa. 


È Riporto delle liste pubblicate nei 


Riceviamo lai segnonte: 
Sig. Direttore al Giornale di Udine. 


Un ultima parola sulla vinnione degli avvocati di 
Udine nella sala del Palazzo Bartolini deila scorsa 
domenica. 33 

Non era mio intendimento di rispondore alla contro 
rettifica stampata nel N. 30 di q sto giornate dalli 
avvocati P. Linussa e L. C. Schiavi, tendente a 
smentire quanto io, a rettifica «el cenno dato da 
questi due avvocati su tale unione e stampato nel 
N. 27, aveva falto inserire mercoledì ‘8 febbraio. 
Ma dacchòè nel Martello di oggi vedo che li avvocati 
Linussa e Schiavi hanno trovato un appoggio nel- 
l'avvocato Teodorico Vatri, soggiungerò quanto segue. 

Nella mia rettifica diceva due cose: 

I. Cho le parole detto in quella breve riunione 
Adagli avvocati Linussa e Schiavi, appoggiato dagli 
‘avvocati Paolo e Giambattista Ballia, in favore di 
una sollecita unificazione legislativa non hanno im- 
‘pedito ad un solo dei presenti d’uniformarsi al voto 
degli avvocati di Verona; 

IL: Cho essendo stata in antecedenza respinta 
Pidea di discutere la Petizione degli avvocati di 
Verona, e quella di farne un'altra, non era meno- 
mamente vero che. gli aderenti a quel voto avessero 
incaricato l'avvocato Teodorico Vatri di redigore una 
Petizione alla Camera. he 

La contro rettifica degli avvocati Linussa e Schiavi 
ha dovuto sostanzialmente confessare la verità del 
mio asserto. 

Non ha potuto negare, per quanto voglia avesse, 
di non aver trovato un solo aderente alle sue veduto. 
Non ha potuto sostenere, che si abbia incaricato 
Pavv. Vatri di redigere una petizione alla Camera. 

AI lettore il giudicare chi ha detto il vero e chi 
ha detto il falso. 

Agli avvocati Linussa, Schiavi e Vatri dirò che 
se non pessono o non vogliono capirla, di questo 


G Te. 





Sottoscrizione a benefizio delle famiglie 
di Monti e’ Tognetti decapitati in Roma, 


Offerte raccolte nel Comune di Majano, 
# Distretto di S. Daniele 

Di Biaggio dott. Virgilio 1. 1.30, Pietro Bortolotti 
I. 4.30. Graf Cirillo I. 4.30, Morgante dott. Luigi 
1. 41.25, Piuzzi Taboga Sante |. 4, Asquini Antonio 
2. 4, Gasparini Domenico 1. 4, Bonecco Gio. Batta 
ì. 4. Trojani Pietro I. 4, Zucchiatti Valentino I. 4; 
Di Biagio dott. Eugenio 1. 4, Trojani Angelo c. 87, 
Battigello Nicolò c. 65, Asquini Domenico c. 50, 
Contardo Marco c. 50, De Mezzo Luigi c,-28. 


i Totale L. 44.94 
‘Il Comune di Tarcento » 10 
D'Agostini dott, Ernesto » 1.30 
Monajo Giacomo. I e » © 70 
* .... Totale della dista odierna Lr 3601 


L. 2904.72 


Totale L. 2928.63 


numeri antecedenti 


Impiegati. — Ci scrivono : 

Nel N.o 23 ‘del giornale quotidiano | Opinione 

(di Firenze) vengono riportati i primi articoli di un 
opuscolo scritto da una Commissione privata d’ Im- 
piegati col quale si fanno proposizioni intorno al 
progetto di -legge sul riordinamento dell’ ammini 
strazione Centrale e Provinciale dello Stato. 
* Tali articoli vengono dallo stesso giornale confu- 
tati appoggiandone od approvandone o meno la 
loro coneretasostanza. Jo non voglio dare un giu- 
dizîo su tali proposte perchè non sono da tanto, 
ma mi limiterò solo a. citare quelta dell'articolo #1 
che dice: « Si propone un’ indennità di un decimo 
« di stipendio ‘agl’ Impiegati di Milano, Genova, 
« Torino, Bologna, Napoli, Venezia e Palermo, e di 
«tre decimi a Firenze, pel maggior caro dei viveri 
«e degli alloggi», perchè mi pare che una tale 
proposta dovesse venir fatta in un modo molto di- 
verso, cioè maggiore e limitato, a seconda degli 
stipendi d’ ogni singola: classe d’ impiegati. Infatti 
l’impiegato che percepisce 3000 lire di stipendio 
o più, ha egli bisogno del suddetto aumento per 
poter vivere? Ame pare di no, poichè non guada- 
gnerebbe che circa 80 cent, al giorno, somma af- 
fatto inutile poichè non gii gioverebbe nella sua 
posizione a nulla, mentre invece |’ impiegato che ha 
sole 1000 lire annue ed anche meno sulle quali 
devonsi ancora detrarre le imposte tutte, non gli si 
aumenterebbe che la meschinita di 23 centesimi 
circa al giorno, somma che lo lascerebbo sempre 
immerso nell’imbroglio non potendosi togliere dalla 
miseria, 

A mio modo di vedere adunque tale proposta 
nen è equa, epperò sostituire quest’ altra: « Te- 
« nuto calcolo del maggior caro di viveri ed allog. 
« gio nelle città di cce. eco., si propone per gli 
«impiegati che hanno sede in tali località: 

« per quelli da tanto a tanto una indennità di 
«3 decim di dispendio 

«per quelli da tanto a tanto una indennità di 
«2 decimi di stipendio 

.s e finalmentd per quelli da tanto a tanto una 
«indennità di un decimo di stipondio » facendo 
gosì punto a quelli il di cui soldo arriva alle lire 
3000 annue in avanti, pei quali sc lostipendio è 
oggi inferiore dun decimo a causa delie località 
in cui si trovano, ciò non toglie che possono senza 
bisogno di lambiccarsi contintamente i cervello, vi- 
vere por vivere, mentre un provvedimento maggiore 
per gli altri che godono dei primi stipendi è neces- 
sario siccome questi non possono, strettamente alla 
parola, per vivere, che sospirare. 


“e gravi motivi. 












sicali che sarane 
ncieri di Mantebello, 





































Progran 
no eseguiti dal i 
domani, in Piazza Riensoli, 

Marcia 
2 Cavatina «Bhe 


Maestro Mantelli 
co di Tenda» . » Bellini 













3 Mazueka «L'Addio » è Mantelli 
‘A Siulonia «Cipriano il Sarto + - Piacenza . 
5 Waltzer «I sogni sull'Oceano» »  Gungl®. 

G Scens e sestetto finale 1. «Machetto  » Verdi 

7 Polka «Matarane » è Mantelli 
8 Galopp » Filiori 


Ecatro Sociale. Veniamo a sapere che per. 
la sera della Cavalchina al Teatro Sociale che avrà 
luogo il 9 corrente, suonerà il concerto del Reggi- 
mento Lancieri di Montebello. Dicesi pure che que- 
slo suonerà nella ventiira Qua negli inter- 
mezzi delle commedie che vi la Compagnia 
già scritturata. Nel mentre deploriamo questa  de- 
terminazione, che toglie ai filarmonicì concittadini: 
di prestare 1’ opera loro al Teatro Soci:le, non 
possiamo d’ altronde chiamarne responsabile la Pre- 
sidenza del Teatro medesimo, Ja quale, se è venuta 
in tale pensiero, dev' esservi stata indotta da giusti 


x 









Festo da ballo. Questa sera veglione ma- 
scherato al Teatro Minerva e al Nazionale. 





Casino udinese. Domani sera, domenica, 
avrà luogo la seconda festa da ballo data dalla So- 
cietà del Casino udinese, ° 

= 

Carlo Cattaneo, uno degii ingegni più 
potenti e più fecondi dell’ Italia, mancò a’ vivi jer-. 
mattina nella sua villà della Castagnola presso a 
Lugano, dove dimorava da parecchi anni colla sua - 
consorte, nobile dama inglese. Da questa medesima 
jeri n’ebbi notizia telegrafica il sig. Carlo Cecovi. 

6 ultime notizie facevano sperare qualche miglio; 
romento nella sua salute; ma pur troppo tali spe- 
ranze si dimostrarono vane. Si crede che del va- 
lente pensatore: resti. inedito “un lavoro filosofico 
d'importanza, del quale non sarà certo defraudato 
il pubblico, A 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispandenza). 
Firenze, $ febbrajo. 

(K). Visti vani tutti î rimedi finora tentati per 
persuadere i deputati che è loro dovere d’ interve- 
nire alle sedute parlamentari, il Corriere Italiano 
propone di tentarne anche un altro, il quale consi- 
sterebbe nel pubblicare ogni giorno i nomi dei man- 
canti all’ appello nella Gazzetta ufficiale, d’ invitare 
i signori prefetti a farne riprodurre la lista” nei 
giornali ufficiali delle provincie e di disporre che: 
all'albo pretorio d’ ogni Comune sia affisso lo stato 
di presenza del relativo deputato alla Camera, il: 





già troppo inveterato, e mostra di.nutrire poca ‘fi- 
ducia anche in queste “espediente. Tuttavolta ‘mì 
pare che si potrebbe farne 1’ esperimento, la cosa 
essendo abbastanza importante e dipendendo in più 
casi da questo vizio organico dell’ assentismo che 
le sorti del paese vadano per la via dritta o perla 
storta. i 

Non so se abbiate notato un articolo delta Ga:- 
zetta dei Tribunali di Vienna relativa ai feudi nel 
Veneto e che sembra scritto da qualche feudatario 
in persona (4) Io spero che i sofismi che ne co- 
slituisenno il contenuto, non avranno ad esercitare 
sull’animo “dei Scnatori un’ influenza che tornereb- 
be perniciosa agli interessi di tante famiglie. E per 
altro un fatto da notarsi questo dei tentativi che si 
vanno in ogni modo facendo per indurre il nostro 
Senato a pronunciarsi contro lo svincolo feudale di 
tanti beni nelle vostre Provincie. 

“Subito dopo la ripresa delle sedute parlamentari 
avremo una interpellanza del deputato Guerzoni sui 
rapporti fra l’Italia e la Francia riguardo a Roma. 
Sapete già come da qualche tempo si vadano accu- 
mulando a Roma armi ed armati, e ne siano in 
grande apprensione i nostri uomini di Stato non 
solo, ma anche qualche potenza stramera. Bisogna 
finirla e ad ogni costo. Speriamo che questa inter- 
pellanza varrà a radunare almeno un buon numero 
di deputati: la sinistra non mancherà certamente 
al convegno, e la destra sarà costrelta a venirci, 
non essendo improbabile che anche in questo nuovo 
campo si dia una battaglia al ministero. 

Dalle relazioni che giungono quolidianamente al 
governo, sul ricavo dalla tassa sui teatri, rilevasi 
che essa non renderà la metà di quanto era stato 
preventivato. E notate che il carnovale è la stagio- 
ne nella quale sono aperti più i Teatri che in tutto 
il resto dell’anno. Una sola circostanza favorevole 
abbiamo però a notare per riguardo a questa tassa, 
ed è quella che non avvi quasi nessuna spesa -di 
percezione, seguito essendosi il sistema degli ac- 
cordi, anzichè 1° altro‘ di mantenere un delegato go- 
vernativo alla. distribuzione dei biglietti. Si ottenne 
meno, ma è un ricavo netto e non si disgustò il 
pubblico con troppe fiscalità. 

E giacchè sono a parlarvi di tasse, vi dirò che 
anche la tassa di' registro e bollo venne applicata 
gol 4° gennaio secondo le ultime modificazioni ap- 
provate, e mercè le quali essa. dovrebbe rendere 
oltre a 20 milioni più che in passato. ‘Poche vela- 
zioni sono giunto al governo sull’ andamento di que- 
sta tassa, ma fra poco si attendono i rapporti dei 
prefetti del mese di gennaio. 

Il generale Cadorna è ritornato a Firenze, recan- 
do eccellenti notizie dello stato di tranquillità che 
regna nelle Provincie già poste sotto |’ alta sua 
direzione. 


(1) Ne facciamo cenno proprio oggi nella Crona- 
ca urbana (Nota deila Red.) 





‘Argento 447.60: 118—| Vienna 


a Auna 





Da più giorni è a Firenze la princepe 
Murat, moglie del duca di Mouchy. Viaggi 
porto è fermerà la sua dimora in Itaiia 
sellimane. 3 





per più 


— Il Consiglio superiore di pubblica istruzione 
tenne seduti esaminare il progetto 
di legge, che il min io presenterà al Par- 
lamento, sul riordinamento degli studii universitari. 


Il Jouwnal de Paris ha da Roma che l’ex-re- 
fina Isabella di Spagna ha fatto sapere ai suoi pa- 
renti di Napoli di aver intenzione di far loro una 
visita nella prima metà dell’anno corrente. = 

L' International reca una consimile notizia. 








Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 6 febbraio 


.Napoltt, 4. Il Re passò in rivista al Campo 
di Marlo tre brigate di fanteria, quattro reggimenti 
di cavalleria, quattro batterie e due battaglioni 
di bersaglieri. Il Re esternò la sua soddisfazione 
al generale Pettinengo. Tanto nell’andata che nel. 
ritorno il Re fu continuamente applaudito. Stassera 
interverià al teatro illuminato. 

Parigi, 5. IN ministro della guerra ricevette 

il seguente dispaccio da Algeri in data del 4: Il 
nemico fugge in piena rotta verso il Sud. Colonieù 


comandante militare di Geryville insegue pure il ne- -| 


mico. 


. ;Un dispaccio di Sonnis datato da Tadjerun 2 


sera; reca: Dopo avere marciato tutta Ja notte arri- 
vai innanzi. a Tadjerun ove posi |’ accampamento. 
Non potei raggiungere il nemico che fugge a riglia 
sciolla. Continuerò marciare verso l’Ovest. Se Co- 
lorien marcia verso. il Sud, il nemico non potrà 
sfuggire. 1A n 

Na polf,5. ÎlRe ed i Principi intervennero jer- 
sera «al teatro San Carlo. Furono accolti con frago- 
rosissimi applausi. . 

Berlino, 3. La Gazzetta di Spener protesta 
contro il telegramma che ha snaturato i discorsi 
di Bismak circa il sequestro dei beni dei principi 
d’Assia e d’Annover. Smentisce che il discorso. di 
Bismak abbia rappresentato Napoleone come uno 
chè speculi sulle divisioni interne della Germania. 

Berlino, 5. La Gazzetta della Croce dice che 
secondo le informazioni date da un grande governo 
amico, Bismark sarebbe nnovamente minacciato di 
essere assassinato. . ein 
+ Uno studente annoverese fu indicato. nominata- 


“ mente come quello che dovrebbe “effettuare Passas- 


sinio. - 
Madrid, 5. Lettere da Logrono dicono che 
Espartero ha manifestato l'intenzione di non sedere 


giornale. stesso - peraltro . dichiara ‘che’ ‘il ‘male 7@: [ala Lortos, ° 3 


È smentito che abbia avuto luogo ‘una dimostra- 
zione popolare innanzi all’ambasciate ‘ di Francia e 
d’America. 

Parigi, 5. Rettificazione della chiusura di 
Borsa: rendita italiana 33. 90. 

Moustier è morto. 


Domenica prossima spira il termine accordato 


alla Grecia per rispondere. 

La crisi ministeriale continua ad Atene. It Re 
sarebbe disposto ad accettare la decisione della con- 
fevenza, ma finora non riuscì a formare un Mini 
stero che sìa egualmente disposto ad accettarla. 

Credesi che la Grecia probabilmente domanderà 
che le sia prolungato fino alla formazione del Mi- 
nistero il termine accordatole. 

Regna in Atene una viva agitazione, ma non è 
considerata come pericolosa. 

Rirenze, 5. Dispacci da Lugano  annunziano 
che é morto Carlo Cattaneo. 





di Borsa 


Notizie 


PARIGI, 5 febbrajo 


Rendita francese 3 Og. . . . 70.87 
» italiana 800. . , .. . 55.80 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete . ... . . 483 
Obbligazioni » » ‘0. 233.50 
Ferrovie Romane... + 47,28 
Obbligazioni ‘>... ., DE: 119.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . wa 50.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . GL 
Cambio sull’ Italia è gel «a 4 
Credito mobiliare francese. . . . 202 
Obbligaz, della Regia dei tabacchi . . 433 
; VIENNA, 5. febbrajo 
Cambio su Londra . ....... 
° LONDRA, 53. felbrajo 
Consolidati inglesi +... ..0.. 93 18 


. FIRENZE, 5. febbrajo 
Rend. Fine mese lett. 58.—; den. 57.95 Oro 
lett. 20.98 den. 20.96; Londra 3 mesi ictt. 26.12 
den. 26.05 Francia 3 mesi 404.80 denaro 104.50. ? 
TRIESTE, è. febbrajo 
Amburgo ‘—.—a —.—|ColondiSp. ——a —— - 








Amsterd, ——. —.—| Talleri —_— —— 
Augusta 400.75»400.85| Metall. —_— —— 
Berlino.  ——. —-{Nazion  — 

Francia 47.90» 48.03] Pr.1860 97.4 

Italia —_—» —.—j Pr. 41864 12 » 
Londra 120.23» 120.75| Cred. mob.266.—» 265,50 
Zecchini 5.68» 5.69) Pr. Tris. —— » 
Napol, 9.651)2.9.66] ——a —— —1 —— 
Sovrano. 12.08» 42.18] Scontò piazza 4 14 23 34 


44R a 4. 





* Ravizzone 


‘ azione, come dal Bollettino ‘I Co. 


| CASALEMONFERRATO MASSA 


- Braîda ‘di Udine, presso il. qui 











VIENNA, 5. febbrajo 5 
Prestito Nazionale . . . +. . fior. 00.75 —— ‘ 
’ 1860 con lot. . . . + 97.20 —— 
Metalliche 5 per 0fg . . . . » 0175——— 
Azioni della Barca Nazionale » 681- —— | 
» del credito. mol, austr, r 265.50 —— 
Lonlra . 0. sn 4%. —— 
Zecchini imp. .’ i 5:68 —— 
Argento . ...0, 0.0. + >» 11875 —— 

















PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile + 
C. GIUSSANI Condirettore.. -..,, 0 * 

Le <=—=i=—_—_1_1Àkz---t--<-iui 
— Prezzi correnti: delle granaglié 
praticati în questa piuzza: 116 febbraio. 4869 


Fruménto venduto dalle ‘ it, 1, 44:— ad it, 1:45; 
Granoturco SII 1 e 
».. . gialloneino 
Segala . " 
Avena 

Lupiai 

Sorgorosso 





sn 









Fagiuoli misti coloriti 
4 cargnelli 
. bianchi 
Orzo pilato 5 
Formentone -pilato 
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‘ Luicr .SaLvADORI 








Orario asdlla fertrovi 
PARTENZA DA: UDINE 


per Vonezia ore 5,30 ant, |per te ore 3.47 pom. 


» 11.46 » » 2,40 ant. 
» >» 4.30pom. È 
» » 2A40ant. Sale 


î ‘ARRIVO A_UDINE 
da Venezia ore 10.30 ant.{da Trieste ore 10.84 ant. 


» » 2.33pom.] — » 4406 
. > 9.55 » sE E 
ia » 2.40 ant. esi 


NB. Il.treno": delle-ore: 8.53 pom: “proveniente da 
Trieste è sospes n DOSI 





, ssd 








Società 





(D'ANNO XIl-=- 1869:70. 

La Direzione di questa Societ: 
nominato a suo Rappresentante | 
di Portogruaro. ed Itirico ‘il si; 






nor 
‘prendere le inscrizioni cd. effettuare gli "oppori mi 


pagamenti. Ù; <L e di 
© Casalè Monfertato. 25 gennaio 1869. 






‘ ) 

La sullodata Società ha aperi . 
per azioni da.L. 10 da. pagarsi .all’atto della ri- 
chiesta per Seme di Bachi . della. Manciuria, della: , 
Corea, ed anche per. Cartoni ‘Bivoll originari - 
Giapponesi. ‘Qualora «quelle. sementi facesserg catti 
prova nel prossimo, allevam entro. il.10: giugno * 
si potrà ritirarsi’ dal associazione: col rimborso della +. 
somma versata, dedotte le ‘piccole eventuali spese 
che rion potranno, essere . maggiori “di L..ui i 











Le inscrizioni si possono prendere dal sottoscritto, 
presso il quale trovansi vendibili ‘anche un’ piccolo 
numero di Cartoni ‘originari ‘Giapponesi annuali 
verdi della Società Casale Monferrato. 
Il -Rapprésentante 
° CARLO ing. BRAIDA. 


Seme echi — 
ORIGINARIO GIAPPONESE 
È * per D allevamento 4869 


di qualità verde annuale. : 


Pochi cartoni dell’ importazione Marietti e Prato 
di Fokohama, già prenotati presso. l’ Associazione 
agraria friulana, c' non ancora ritirati,, veri 
duti allo'-stesso prezzo di. favore dete 
sottoscrittori, cioè per L. 22.50 cadauno. ee 

Rivolgersi alla Segreleria dell’ Associazione. sud- 
detta (Udine, Palazzo Battolini.): 3 ! 














Nessuna malattia resiste-alla dolce Mevalenta 
Arabica du: Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tossé, ‘asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, vo- 
scica, fegato, rèni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 





60,000 cure; comprese quelle di S.S. il Papà, del 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Bre- 
han, ecc. Più nutritiva della’ carne; essa fa ‘econo- - ; 
mizzare 50 volte il suo prezzo ‘in altrì mmedi. In. 
scatole: 44 kil., 2 fr: 50 c4 kili, 8fis 12kil, | 
65 fe. Du Barry e Cia, 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. La Re-" 
talenta «al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 10 cent. la tazza. SE 
Deposito in Udine presso Giovanni Zandigiacomo. : 
farmacia alla Fenice risorta e presso "Ja rmacia 
Reale di A. Filippuzsi. . 
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ATTI UPRIZIALI - 


N..77 A 2 
‘Provincia dì Udine- Distretto di Palma 


COMUNE, DI:PRIVIGNANO: 





cai Da oggi al 
<“.p. v. ‘vigne aperto <il concorso al posto 
«di Maestra della scuola femminilé ele- 
* mentire di Trivignano con l’ annuo as- 
+ sefdo' di Li‘386 pagabili in rate mon 
«si postecipat SR 
È Le: aspiranti: dovranno presentare a 
questo Municipio le loro istanze corre» 
ite ‘dai doctimenti prescritti ‘dalle .vi- 
nti ‘normili ° 
La ‘nomi; 















+ di ‘spettanza del Consi: 


* «glio Comunale ed è riservata all’ appro: | 
-' vazione del Consiglio. scolastico'idella - 


"Provincia, ic 
Dall ufficio” Municipale i 
Trivignano lì 20. gennaio. 1868;-:. 





:I 0 
GIOVANNE | 
Gli Assessori © : 
Simonutti Giuseppe Il Segretario 


Torossî -Probo ; $. Calligaris. 





N78 
©" Provinoîa di Udine © ‘ Distretto ‘di Pall 
COMUNE DI TRIVIGNANO 


PAPA SA Qpricorno: 


i Da oggi a tutto è 
SE Rik PRAGA 
< AE eva tie Colpa di q 
per un ingenio; è coll annui 
dt.1 346. che, n 


















dre ne in Ostetrica 
e 


Ber 
cita : 
| Cer tO Bona condotta 


© 17,2) Cortiica 
5 sita; pi 


rila- 








* Assess 


pont Giuseppe 





Si 11 Segretario 


- Torni Probo 


























j-:|- tot stabile, 


di. Concorso | | 
‘tatto! 1 giorno-28. febbraio - 


sf Giifaldi cad insinuarta ;sino 






“8; Calligaris: 


6. Entro otto giorni dalla delibera il 
deliberatorio (mena |’ esecutante ed i 
‘creditori iscritti Marchesi Mangilli © 
Chiesa di Sammardenchia) completterà 
il deposito del rispettivo lotto sotto com» 
minatoria .del reincanto a tutto di lui 
rischio, devoluto. i) fatto deposito a_pa- 
gamento dol credilo per cui viene: fatta 
P esecuzione. | 


Descrizione dei beni in mappa di Same 
mardenchia da vendersi all’ asta. 


Lotto 4. Casa in map: ai n. 447.0, 





ficie di pert, 0,92, stim.. 
Octo.in mapi al n. 855 di pert. 
fil: stimato © » 





© Lotto 2; Avat. nudo detto: 
della Stgina® gi' n. 535: pert. 
QA0 2 
Lotto 3. Arat. con gelsi detto 
Vini di selva n..747 p. 3.60» 










+ Lotto. ;? on gelsi , 
detto Angernti , 2.95 » 208.17 
*. Lotto Val n. 





583 » pert.' 8 
Lotto Gi. Arat. on gelsi detto 
- Sterpet n 150 - » 87.30 








27 », 290. 
) ‘come di metodo e 5° in- 
- seris per tre volte consecutive nel 
| Giornale“ dè. Ulline. ” 
Dalla‘R. Pretura Urbana 
Udine, 22 gennaio 1869. 


It Giud:- Dirig- 
LOVADINA; 













+ P. Balettà: © 





N. 1119. i 
cal EDITTO 


Si notifica: col: presenle.«Editto, a tutti 

|. quelli che avei vi possono interesse, che 
da’ questo, Tribunale, è. stato, 

| l'aprimenio;.d i 












Percià, via 
chiunque cred ) È 
“che ragione od. azione contro 


inclusivo,. in Ae ‘di ‘una 
la prodursi; 





no 1869 il 
regolare. pepiz 
i Tribunale. 
*Alessan 



















la ‘sussistenza, della, sua pretensione, n 
ziandio il diritto ‘in forza di cui egli 
tende., di, essere graduato, nell’ una, 9 
‘altra classe; e’ ciò tanto sicura- 


‘il suddetto termine, nessuno, verrà 
più ascoltato, e. li non insini 
no senza eccezione esclusi 








sostanza soggettà' dl concorso, în°quanti 
-la medesima venisse esaurita -dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè, loro; compe- 
tesse ‘un, diritto di proprietà o di pegno, 
ene compreso ‘nella inassa- 










termine si saranno insinuati 


“ore 9 ant. dinanzi questo Tribunale 
| nella Camera di Commissione 36 per 
‘passare, al n 

o conferma dell’ interinal- 
rente nominato Girolamo Nodari € alla 
‘scelta della Delegazione dei ereditori, 


fi | còll’avyertenza che i non comparsi si 


avranno per consenzienti‘ alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo alcuno, 
l' Amministratore ‘e la’ Delegazione sa- 
«ranno ‘nominati da questo Tribunale a 
“tutto pericolo dei creditori.’ > 

Ed il’presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed 


















additorio sui benefici legali, 
parti all’ A. V. del gior- 
1869 ore 9 ant. 








‘© © Pel Reggente . 
«i. . Cannano, 
n - (6. Vidoni» 





ino inoltre li credifgri,che nel - 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI EDATTI GIUDIZIARI! 


| N. 957 -- 2970 4 


* 149) 150, 596, della comples da E . 


giorno 34: | 


, quantochè. in. difetto, spirato che | 


‘ail giorno 3 aprile 1869 alle . 


célezione di un Amministra- - 


inserito nel. pubblico . foglio, .}- 


EDITTO . 


Si rendo pubblicamento noto che so- 


pra istanza del sig. Giovanni fn G. B. | 


Brunich in confronto dol signor Fran: 
cesco fu Pietro D.r Pinzani, nonchè 
della debitrico solidalo signora Maria fu 
Giambatto Pipzani, nel 6 marzo p. v. 
dalle ore 10 ant. allo 2 pom. avrà luo- 
go Pasta dei eni sotto descritti alle 
seguenti - 


Condizioni - 


4. Za vendita seguirà in un sol lotto 
‘ed a qualunque -prezzo quand anche 
inferiore al prezzo di stima. - 

2, Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 
tare la “sua offerta con un deposito di 
fior. 477.45 a mapi della Commissione 
giudiziale, Talè deposito verrà restituito 

«al ‘chiudersi -dell’ asta a chi non sì sarà 
«reso delibertatario, ma quanto a que- 
st ultimo : verrà: ritenuto a tutti gli ef 
fetti: che si contemplano nei successivi 
articoli. - 

8. Entro- venti - giorni continui dalla 
delibera, «dovrà 1’ acquirente depositare 
legalmente 1° importò dell'ultima’ migliore 
sua offerta; imputandovi la- somma de- 
positata al’ momento: dell*astà, la quale 
costituirà : così sino dall’ istante: stesso 


- della: delibera. una parto «del prezzo, in 


quanto -per. altro. non abbia ad essere 
applicato: il-posteriore- articolo. settimo. 

‘& Avvenuta la. delibera, e ' depositato 
P intero prezzo, potrà l’ aspirante con- 


‘ seguire 1” aggiudicazione în proprietà ed-. 
il-:possesso degli immobili nelle::forme &:- 


moili di legge; 

5. L’esecutinte non presta: veruna 
gararizia relativamente alle. realità poste 
in vendita. 

6. Dal rhomento della delibera in poi 
staranno - a: carico esclusiyo del delibe- 
ratario- le imposte prediali correnti e 
successive. é . 

7. Mancando il deliberatario in. tutto 
od in. parte. alle premesse co: 
s' intenderà da lui perduta’ ipso, facto la 
somma: depositata, -la quale : anderà ad 
esclusivo beneficio deì creditori secondo 
il grado -6 séconi ‘apigo. - delle loro. 
iscrizioni, . fermo nuto che in tal 












esperimento . d’ astà,. .a tutto rischio ‘e 
pericoto. del:.deliberatario, che sarà oltre 


di ‘danno. 
e 
Descrizione degli immobili . «in pertinenze 
di Mortegliano. 
3 i È 
Terreno arat. detto via di Tomba.in 
map. al n. 961 pert. 1.33 _r. L 0.80, 


stimato fior. 24.—, 

. Terreno arat. arb. vit. in m. ; 

al n. 2205 p. 5.25 r. 1. 11.44 

stimato > 457.50 
Casa in map. al n. 4225 

sub. 2 di p. 0.40 r. 1 27.50 

stimata » 620 
Stagno in map. al n. 41164 

pert. 0.40 (ora otturato è pian- 

tato a gelsi stim. ». 10.50 
Orto in map. al n. 1545 p. 

0.36 r. 1. 4.25 stim. » 17.50: 
Terreno arai. arb. vit. in m. : 

al n. 2202 p. 60.26-rend. L.. 

428.35 stimato »3246.—. 
Terreno arat. in map, al: n. 

3» 560.— 


2567. p. 47.26 r. L 2 
Terreno araf. arb. vil; in m,, 

al n. 3603.p. 3.24,r.1:6.90 » 120. 
Zerbo in map. al n 3604 

pert. -0.59 rend. |. 0.05; ‘noùi- 

- chè: in map. al n. 3608 pert. 

0:24-rend. 1. 0,02 sti Le 


È italo fior. 477450. 
Locchè si pubblichi come di metodo 


inserito per tre volte. nel. Giornale di 
© Udine. 


Dalla R. Pretura. Urbana ‘ 
Udine, 30 gennaio 41869. 











N Giud, Divig. 
LovapiNA: <. 


P; Baletti. 


a’ Udine, Tip, Jacob e Colmegna 





i emorroidi, 


caso. lo stabile. sarà’ rivenduto -in' solo.. 


a ‘ciò.-responsabile per ogni conseguenza 


+ faccio viaggi a, più 


© 82, — Contro veglia postale. . 






rendendo ostensibili i campionarii. 














© CASSA GENERALE DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
ASSICURAZIONI CONTRO L’ INCENDIO. 


Si prevengono i signori assicurati che-in seguito alla nomina del sottoscritto a 
Direttore Divisionale in Vonezia venne conferito il inandato di Direttori per questa 
Provincia ai sigaori fratelli Marzuttini o Ugo D.r Bernardi 

Per tale circostanza 1 Ufficio della Direzione viene col giorno. d’ oggi traspor- 


tato in Mercatovecchio Casa Marzuttlal. 
Venezia, 4 febbraio 1869. 3 * 
° I Direttore Divisionale 
GIACOMO DE MACH. 























OLIO DI MANDORLE PURO 


LA FABBRICA OS. MAZZURANA E: C. Di BARI ‘fornisce questo importante articolo 
farmacèutico in qualità sempre recente e pura a prezzo che, in vista della favorevole 
sua posizione per 1 aquisto della sostanza: prima; offre, la maggior convenienza. 

Sì eseguiscono le commissioni prontamente tanto in stagnate quanto in barili 
di ogni desiderata grandezza. ° . 43. 





DEPOSITO 
Cartoni Originari Giapponesi verdi annuali . 
e riproduzione verde annuale di varie provenienze, tanto a vendita assoluta quanto a 
prodotto, a condizioni da stabilirsi. 


A.ARRIGONE.. *. è 


Li Calle .Lovaria, Casa Manzoni N. 2449; 





Salute ed energia restituite senza spese; 
mediante'la deliziosa farina' igienica © n 


LA REVALENTA ARABICA: 


Gusrisca radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gostriti)., ueuvolgie, stitichezza» abituale, 
landole,: ventosità,  palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro; zufolomento. d’ orecchi, 
ta, emicrania, nausée e vomiti dopo pasto ed in tempo di .graviflanza, dolari; grudezze, 
i, ogni disordine del fegato,; nervi, Juem= 
bi‘onchite, ‘ tisi {conounzione), 

[e 








di © ro 


scidità, pitu N 
granchi, spasimi ed ‘infiammaziune di. stomaco, dei vis 
brane mucose -e bile, insonnia; tosse. uppressione, asmò, catari 
eruzioni, malirconie, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà 
sangue; idropisis, sterilità, flu:s0 ‘bianto; 1 pallidi colori, mancanza :di freschezza ed ‘energia. Essa 
grato Il iconraorente pel: fanciulli deboli e per le.persone di ogui età, formando buoni muscoli 'é 


Economizza 50 volte il suò preziolin ‘atti «rimedi, e costa m'no di un cibo ordinario. 


Estratto di 270,009 guarigioni 


Cura p. 65,184 . ; 
Pruneito (circondario di Mondovì); il 24 ottobré 1866. 


+ » + « La posso assicurard-che da due anni: usando questa meravigliosa Revzlenta, non sento 
più alcun incomodo- detla' vecchiaia, nè ili peso:dei miei. $4 anpî. ; > 

Le mie. gembe diventarono forti, la mia vista..non chiede più, occhiali, it mio stomaco è ro, 
busto come 4,50 anni. lo mi sento insomma ringiovanito; e predico, confesso, visito ammalati» 
di anche luoghi, e sentomi ‘chiara la menle e fresca la memoria. 
ASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. - 

Caro sig. du Barry Cura n, 69,421 Fifenze il 28 maggio 4807. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande ‘spossatezza di forze, e si rendevano inufili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; ar gono qnasi 4 seltimane. che io mi creteva agli estremi; uno dissp- 
petenza ed. un abhattimento di spirito: anmentava. il trislo. mio stato. La di lei gustosissima: Reva 
lenta, dello quale non cesserò mi zzare i ‘miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da 
tante pene. — To le presentg;.mio coro: signore, i miei.più sinceri ringraziamenti, agsicurandola 
în pari tempo, chese varranio le mie forze, io non mi stancherò mai di sporgere fra i ‘miei co- 
noscenti che: la. Revalenta. Arabica du Barry è 1’ unico rimedio per espellere, di‘ bel subilo tal. ge- 
nere «di malattia frattanto mi creda sua. riconoscentissima serva Giulia LEVI. 
La signora marchesa di Bréhap, di. selle anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
insonnie sed agitozioni:nervose. . Ù 





I RIT pa ni a rea ne 


D. Pietào 







Cura n. -48,344. Catencre, presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli.orrori. d'irritabilità nervosa: 
; . - Miss. ELISABETH! YEomaN, 

N. 52,081: il sigoor Dica di Piuskow, maresciallo di corte, do una gastrite. — N. 62,476: Sainte 
Romine des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica din Barry ha messo termine 
ui mieî 48 anni di:orribili patimenti di stomaco, di sudori.nolturni. e cattive digestioni, COMPARET, 
N, 66,428:la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di-La Loggia (Torino) 
9 9 le malattia di consanzione. — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina, da. ‘una gastrale 
gia ed irriiazione dello stomaco che lo faceva vomitare 180 16.volte al giorao per lo.spazio di otto 
soni, — N. 46,218: fl colonnello Watson, di.gotls, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 44,422: .il sig. 
Baldwin, dal più logoro.stato di-solute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 


eso di $;4 chil. fr. 250; 112 chit. fr. 4,50; 4 chiîl. fi. 8; 2 chil, e 112 fr. 1750 
it. fr. 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 2 lib. {r-487 Nlib. fr. 38; 410 lib. fr 


ae © © ito 










La scatola del pi 
6 chil. fr. 36; 42 cl 


La Rewalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI, 


Depositi: a Udine-presso Giovanni Zandigziacaimo: farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di &. Fillppuzzi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. 

A Trieste: presso J:- Serravallo. 

A Venezia: presso Pielro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 


___..TTZeéeet 
CARTONI ORIGINARII: GIAPPONESI 


annuali e bivoltini, bianchi: e verdi 





di rinomate case imporiatrici, presentanti tutte le garanzio ed a prezzi moderati. 


La Ditta O. Luecardi o Figlio incaricasi di qualunque ordinazione, 
10 





